
I GIOVANI E LA BIBLIOTECA 
 

                                   

                                            
 
Noi del team “I Bookless”, abbiamo realizzato un questionario da somministrare a un campione 
significativo degli studenti delle scuole superiori di Chieti - sono stati coinvolti tutti gli studenti del 
Liceo Scientifico “F. Masci” e cinque classi (una prima, una seconda, una terza, una quarta ed una 
quinta) del Liceo Classico “G.B. Vico”, del Liceo Pedagogico e Linguistico “I. Gonzaga”, 
dell’Istituto Tecnico Industriale “L. di Savoia”, dell’I.T.C.G. “Galiani – De Sterlich” e dell’Istituto 
Professionale “U. Pomilio” - per verificare l’impatto che la realizzazione di una bibliomediateca 
all’interno della “Cittadella della cultura”, potrebbe avere sui giovani.  
I primi 3 grafici ci mostrano il sesso, l’età e la classe frequentata dai 969 intervistati. 

                 
                      
 
 
 
 
 
 
 

 
Dopo aver rilevato l’eventuale presenza di biblioteche all’interno delle scuole ed il loro uso, 
abbiamo focalizzato la nostra attenzione sulla biblioteca “A.C. De Meis”.  
 

 
 
 
 

Più della metà  
degli studenti 

 non la conosce. 



 
 
 
 
 
 
 
Pochissimi (solo 20 ragazzi) 
l’hanno visitata negli ultimi tre 
mesi.         

 
 
 
 

 
 

 
Molti studenti hanno lamentato la 
posizione logistica della stessa, poco 
accessibile sia per la disponibilità dei 
mezzi pubblici che per gli orari scolastici 
non sempre compatibili con quelli di 
apertura della “De Meis”.  
Confortante, tuttavia, il dato secondo il 
quale circa 520 ragazzi, dopo essere 
stati messi a conoscenza dell’esistenza 
di questa biblioteca, ci si recherebbero.  
 

 
 

 
 
Alla richiesta di specificare le 
caratteristiche di una biblioteca 
ideale per lo studente, è emerso 
che la maggior parte degli 
intervistati gradirebbe la 
presenza di novità editoriali che 
siano più vicine alle tendenze 
dei giovani, insieme con eventi 
quali mostre, presentazioni di 
libri, creazione di gruppi di 
lettura, etc. Alla domanda di 

quali servizi ci si aspetterebbe di poter fruire, vengono avvertiti come strumenti di particolare 
importanza, l’introduzione di un’aula multimediale per svolgere ricerche scolastiche e la creazione 
di un sito web dedicato, per accedere alla versione E-Book di alcuni elementi del patrimonio 
bibliotecario.  
 
I risultati del questionario testimoniano l’urgenza di dare un nuovo volto alla biblioteca “A.C. De 
Meis”, affinché possa soddisfare le esigenze dei giovani teatini e costituire nuovamente il cuore 
pulsante della città, fornendo un’alternativa culturale di aggregazione. 


